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EVENTO CHAT del 18.5.2010
“L’OMOFOBIA”

Anche questa settimana si è svolta la chat con il gemellaggio dei due portali italiani di servizio sociale: 

www.servizisocialionline e www.servizisocialiitalia.it 

L’evento di questa settimana segue la giornata internazionale contro l’omofobia del 17 Maggio, con lo scopo di promuovere interventi di sensibilizzazione per contrastare questo fenomeno. Così si riafferma il gemellaggio tra i due portali di servizio sociale: SOS e SSI, con un argomento molto discusso in particolare dopo l’accaduto del 25 Aprile che ha visto un giovane volontario dell’Arcygay di Roma pestato, deriso ed umiliato su un mezzo di trasporto pubblico. La sola pubblicazione dell’evento ha portato a tante discussioni sul nostro social network di riferimento che sono confluite nella serata del 18 a partire dalle 21,30. E’ proprio a quest’ora che faccio il mio ingresso in chat accanto alla mia collaboratrice Francesca Caimi, rendo pubbliche le procedure della chat e della possibilità di rivolgersi a me in modalità pubblica e privata. Insieme  diamo un cappello alla discussione esponendo il fatto in tutte le sue peculiarità. Entrano in chat Shaila, Bella 84, Francesco, Guardastelle e tutti collaborano attivamente alla conversazione. Vengono evidenziate le tendenze omofobe basate sul pregiudizio e l’avversione nei confronti dell’omosessualità. Questo processo può far scaturire forme di violenza fisica e/o psicologica e vengono ricercate le cause di queste stesse forme di discriminazione. Anche in tal caso l’attenzione cade sui modelli educativi familiari e scolastici. I genitori degli adolescenti di solito considerano come perverso l’omosessuale e con ciò realizzano la maturazione del pregiudizio nella generazione successiva. Francesco evidenzia la necessità di evitare esibizionismi ma in realtà per l’omofobo il solo tenersi per mano diventa anomalia. Viene sottolineata l’importanza della scuola; Francesca evidenzia che nei sistemi scolastici si parla di aborto, metodi contraccettivi  ma perché non si discute dell’omosessualità? Sicuramente le ragioni sono da ricercare nell’opinione pubblica, la Chiesa e la cultura. In ogni modo per generare un cambiamento nel macro bisogna operare a partire dal micro tralasciando ipocrisie e l’analisi  delle ragioni non deve di certo  oscurare i torti sostanziali.
Infine concludo con alcuni estratti del testo approvato dall’Unione Europea che ha istituito ufficialmente la giornata contro l’omofobia:

	« Il Parlamento europeo <...> ribadisce il suo invito a tutti gli Stati membri a proporre leggi     che superino le discriminazioni subite da coppie dello stesso sesso e chiede alla Commissione di presentare proposte per garantire che il principio del riconoscimento reciproco sia applicato anche in questo settore al fine di garantire la libertà di circolazione per tutte le persone nell'Unione europea senza discriminazioni; »

	(art 8)


	
	«  <...> condanna i commenti discriminatori formulati da dirigenti politici e religiosi nei confronti degli omosessuali, in quanto alimentano l'odio e la violenza, anche se ritirati in un secondo tempo, e chiede alle gerarchie delle rispettive organizzazioni di condannarli »

	
	(art 10)

Hanno partecipato all’Evento Chat:
Utenti online:

Dott.ssa Imma Machinè      MODERATRICE                     21,30-22,40

Francesca Caimi                   Membro Staff S.O.S.           21,30-22,40

Shaila                                     CITTADINA                            21,40-22,10

Bella 84                                  CITTADINA                            21,50-22,30

Francesco                              CITTADINO                            22,10-22,40

Guardastelle                         CITTADINO                            22,20-22,40

                                                                                             Il Vice Direttore di S.O.S. Servizi Sociali On Line

                                                                                                                                 Dott.ssa Imma Machinè




